
 
REITANO –  Vito Amico spiega il toponimo derivante da reggitano, etnico di 
Reggio Calabria1.   
 
RODÍ MILICI – Forse dai coloni rodii inviati dai cavalieri di san Giovanni 
Gerosolimitano per antropizzare il territorio di Milici che era loro feudo2. Secondo 
Alessio3 il toponimo riconduce al gr. tardo ροδία ‘rosaio’; Milici deriverebbe dal gr. 
Mediev. µυλικοί ‘macine di mulino’4.      
 
ROMETTA – Dal gr. ant. τά  ερύµατα, ‘le fortezze’ attraverso l’ar. Rimtah5. Diverse 
le trascrizioni giunteci: τά  ρήµατα; τά  Ρίµατα Guillou (a. 1263); Ριµέτας Cusa (a. 
1148); Rimecta Pirri (a. 1082)6. Vi si rilevano gli influssi del suffisso –etta e, sulla 
definitiva variante, di Roma.   
 
SAN FILIPPO DEL MELA, PACE DEL MELA, SANTA LUCIA DEL MELA – I 
nomi di questi tre comuni riconducono alla fiumara Mela che, per Tommaso Fazello7, 
prenderebbe nome «dalla nigredine delle acque che ritiene ancora», dal gr. ant. µέλας 
‘nero’8.   
 
SAN FRATELLO – Dal gr. ant., attraverso il gr. mediev. Φιλάδελφος ‘che ama i 
fratelli’. I tre fratelli sono i martiri cristiani Alfio, Filaldelfo e Cirino (Cirillo)9.      
 
SAN PIER NICETO – Il titolo dell’agionimo rinvia alla fiumara Niceto, dal nome 
personale Nicèta, attraverso il latino N i c ē t a s, dal gr. mediev. Νικήτας variante di 
Νικητής ‘vittorioso, vincitore’10, oppure dall’onomastico gr. ant. Ανίκητος11 

‘invincibile’, con accentazione parossitona.   
 
SANTO STEFANO DI CAMASTRA. Il termine Camastra accostato all’agionimo 
prende origine da Giuseppe Lanza, duca di Camastra, benefattore della cittadina12. Lo 
stesso termine è leggibile nella denominazione del municipio messinese Motta 
Camastra, con specificazione cognomastica e prediale di Motta ‘terreno elevato e 
fortificato’. Camastra prende origine dal gr. mediev. κρεµάστρα ‘catena (per 
appendere recipienti sul focolare)’, dal gr. ant. κρεµαστάς ‘venditore di catene per 
focolare’, formato da κρεµάστρα ed -ãς suffisso che segna i nomi di mestieri13.   
 
SAVOCA – Dal gr. tardo σάβουκα, pl. di σάβουκος, fitonimo, prestito dal latino          
s a m b ū c u s  ‘sambuco’14, o meglio dalla variante s a b ū c u s. È foneticamente 
difficile un rapporto con il termine greco-siculo σαυκός  ‘secco’, proposto da 
Alessio15.    
 
SINAGRA – Dall’antroponimo Ξεναγόρας, attraverso il latino X e n a g o r a s16.   
 



SPATAFORA – Dal gr. tardo σπαθηφόρος ‘ufficiale di polizia’, da una probabile 
variante σπαθηφόρας, da confrontare con il termine neogr. σπαθοφόρος ‘portatore 
di spada’17.   
 
TRIPI – Alessio rimanda a τρύπη, ‘buco’, ‘covile, tana’18. Tale lettura è ribadita da 
Rohlfs che ricorda Τρύπη, comune della Laconìa, regione del Peloponneso. Dubbi 
suscitano i riferimenti alla enigmatica cittadina Trabilis19.    
 
UCRIA – Da ωχρεία, femminile dell’aggettivo ώχρειος ‘di colore ocra’, dal gr. ant. 
ώχρα ‘terra giallo-rossa’. Per Rohlfs20 deriverebbe dal gr. ant. ώχρος specie di 
pisello’. Secondo Alessio21 lo stesso termine indicherebbe ‘ruggine delle biade’.  
 
 
 
L’apparato delle note, per evitare la ripetizione di testi citati in precedenza, rimanda 
alla più agevole scrittura “op. cit.”   
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